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IL GIALLO DEL BARCONE ALLA DERIVA

Accuse choc contro la Francia
«Ha lasciato morire i migranti»
Il quotidiano «Guardian»: in aprile la portaerei De Gaulle non soccorse
un gruppo di disperati partiti dalla Libia. Parigi smentisce seccamente

Barcone incagliato
trovati 3 cadaveri

Fausto Biloslavo

Bombardiamo la Libia
perdifendereicivilienonsem-
preciriusciamo,comelamen-
tano a Misurata, ma sui clan-
destini che scelgono il mare
per scappare verso l’Europa
non è chiaro cosa combini la
Nato. Il quotidiano inglese
Guardian ha denunciato da
Tripoli che un barcone zeppo
di diseredati è stato lasciato in
baliadelle ondedalla flotta al-
leata. Solo 9 sono sopravissuti
e 63 hanno perso la vita, com-
presiduebimbidipochimesi.
LaNatosmentisceannuncian-
do che invece di disgraziati in
fuga in mezzo al mare ne ha
salvati 500. Se la denuncia del
Guardianfossevera,ancheso-
loinparte,bisognerebbechie-
dersi se esistono civili di serie
A e di serie B. I clandestini via

mare, pure loro vittime del
conflitto, evidentemente non
verrebbero considerati abba-
stanza«civili»,comequellias-
sediati a Misurata.

Da quando sono iniziati i
bombardamenti, il colonnel-
lo Gheddafi, come aveva più
volte annunciato, ha aperto le
porte all’«invasione» dell’Eu-
ropa con gli sbarchi a Lampe-
dusa, che partono dalle coste
libiche.

Il giornale inglese rispolve-
ralastoria diun«barconefan-
tasma»salpatodallaLibiail25
marzo scorso. A bordo c’era-
no 72 disgraziati provenienti
da Etiopia, Eritrea, Nigeria,
GhanaeSudan.Ledonneera-
no una ventina con due bam-
binipiccoli,uno deiqualiave-
va solo un anno. Dopo 18 ore
in mare, verso Lampedusa,
l’imbarcazione perde carbu-
rante.

Secondo il racconto dei so-
pravissuti è allora che un eli-
cotteromilitare,noncertolibi-
co, sorvola il barcone. I piloti
lancianobottiglied’acqua,bi-
scotti e generi di sopravviven-
za. Poi si sbracciano per indi-
care che i soccorsi arriveran-
nopresto.Sulvelivoloc’èscrit-
to «army», come per gli elicot-
teri inglesi.Isoccorsinonarri-
vano e il barcone ha solo venti
litri di carburante rimanenti.
Il 27 marzo il comandante del
barconedecidedi proseguire,
ma la bagnarola si pianta in
mezzo al mare e va ala deriva
per 16 giorni.

«Avevamo finito carburan-
te, acqua e cibo» racconta al
Guardian,AbuKurke,unetio-
pedi24annisopravissuto.Fra
il 29 e il 30 marzo la barca alla
derivaavrebbeincrociatouna
portaerei alleata. Due caccia
si alzano in volo e passano ra-
dentisopraidisperatichealza-
no verso il cielo i bambini pic-
coli per far capire che hanno
bisogno d’aiuto. Non vengo-
no soccorsi. Secondo il Guar-
dian la portaereiera la france-
se Charles de Gaulle. Parigi
smentisce seccamente: «La
portaerei e nessuna unità na-
vale francese è stata in conta-
toconil tipodiimbarcazione»
dei clandestini. La Nato infor-
machenelloschieramentoal-
leato c’era l’italiana Garibal-
di, ma smentisce qualsiasi
omissione di soccorso. Anzi
da Bruxelles spiegano che ne-
gli stessi giorni unità alleate
hannoaiutato500 migrantisu
due barconi in difficoltà.

I sopravvissuti dell’odissea
insistono e trovano una spon-
da in padre Moses Zerai, il sa-
cerdote eritreo che vive a Ro-
ma e si occupa dei rifugiati e
cheerastatochiamatopiùvol-
tedalbarconefantasma.Ilreli-
gioso informa la Guardia co-
stiera italiana, che a sua volta

allerta le nostre unità e anche
l’isola di Malta. I maltesi so-
stengono di non saperne nul-
la,maforseilbarconealladeri-
vaeraancoralontano.Difficil-
mente, però, la flotta alleata,
chedovevabloccarearmi ori-
fornimenti per la Libia, si fa
sfuggirequalcosainquellazo-
na del Mediterraneo. «Quella
gente ha chiesto aiuto, io stes-
so ho chiesto più volte che
qualcuno portasse soccorso.
Nessuno ha fatto niente per

giorni e ora non può passare
la logica dello scaricabarile»,
hadichiaratopadreZeraiaRa-
dio 24.

Dopoaverincrociatolapor-
taereiidannatidelbarconeco-
minciano a spegnersi come
mosche nel giro di dieci gior-
ni.«Avevamosalvatounabot-
tiglia di acqua per i bambini
dopo la morte dei loro genito-
ri,mapoisenesonoandatipu-
reloro»,raccontaKurke.Icor-
pi senza vita venivano gettati

in acqua e le onde ne hanno
restituiti alcuni. Nello stesso
periodo il vescovo di Tripoli,
Giovanni Martinelli, aveva
confermato a il Giornale che
erano stati trovati dieci cada-
veri di migranti africani sulle
coste nei pressi di Tripoli «ma
giungono notizie di molti più
corpi vicino a Qarabulli», uno
dei porti di partenza dei clan-
destini.

Il barcone resta alla deriva
per 16 giorni e solo il 10 aprile

tocca di nuovo terra vicino a
Zeltan, nei pressi di Misurata
assediata dai governativi. A
bordo sono rimaste solo 11
persone.Duemuoiononelgi-
rodipocheoreesolo9soprav-
vivono. La polizia sul primo
momento li arresta, ma poi li
lascia andare. Oggi sono ospi-
tediun etiopico a Tripoli ed in
gran parte vogliono ritentare
la via del mare.

La Nato ha respinto la rico-
struzione delGuardiansoste-

nendo che le accuse secondo
cui «una portaerei della Nato
intercettòepoiignoròl’imbar-
cazione in difficoltà sono sba-
gliate». Il 31 marzo, secondo il
ministro dell’Interno, Rober-
to Maroni, erano sbarcati a
Lampedusa «2.000 profughi
arrivati dalla Libia», che evi-
dentemente sono passati sot-
to il naso della flotta alleata.

Ilveroproblemaèchelena-
vi militari non possono certo
ributtarli indietro verso le co-
ste libiche, ma è una grossa
grana prestare soccorso, co-
me prevede la legge del mare,
nel bel mezzo di un conflitto,
per di più impantanato. Un
motivo in più per chiederci se
avevaveramentesensoinfilar-
cinelguazzabugliodellaguer-
ra civile libica.

www.faustobiloslavo.eu

LAMPEDUSA

Luciano Gulli

«DalMalecònsiscorgevanoleinse-
gne luminose di fronte al Parque Ma-
ceosullatooccidentale,eanchesenon
sipotevanocertoparagonareconlein-
segne luminose del Parque Central, le
altreinsegnepubblicitarie...davanoal-
lanotteavaneraunamagiaunica,indi-
menticabile».

È la Cuba cantata da Guillermo Ca-
brera Infante, la Cuba di prima del co-
munismo;elasuacapitaleèquell’«Ava-
na per un Infante defunto» cantata dal
grande scrittore coetaneo di Fidel Ca-
stro (Fidel è del 1926, Cabrera Infante
del’29).Unacittàirrequieta,brulicante
di vita e di personaggi, di avventure
clandestine e di passioni politiche, di
donneirresistibiliediamoritravolgen-
ti. «L’Avana, chi non la vede non
l’ama»,sidicevaunavoltaperspiegare
l’ineffabilemalìadellacittà.Èunantico
proverbio che Fidel Castro e il suo
plumbeo comunismo caraibico han-
no fatto di tutto, negli ultimi cin-
quant’anni,perfardimenticare.Nonci
sono riusciti. E forse non è un caso che
proprio mentre il regime, insieme con
il suo fondatore, si avvia verso il regno
dei morti, la Cuba solare, irresistibile,
avidadivitariemergacom’era,riguada-
gnandoiltempoperdutoedecretando
la fine di un esperimento che è costato
sangue sudore e lacrime.

Nonèancoraufficiale,malaCubadi
Fidel Castro non c’è più. Al lider maxi-
mo,rincoglionitodaglianniedallama-
lattianonl’hannoancoradetto,perché
parebrutto.Maècosì.L’ultimotremen-

docolpodipicconealregimedeidesca-
misadosèdiieri.Perla primavolta do-
pocinquant’anni,hadecretatoilgover-
no, i cittadini cubani potranno recarsi
all’estero per turismo. Non è un «rega-
lo»del governocomunista. È una resa,
unadichiarazionedisconfitta,unatte-
statodellapropriaastoricità,quellosot-
toscritto dal governo capeggiato da
Raul Castro, il fratello di Fidel. Il resto
verrà,staarrivando,ancheseleslavine
fanno meno fracasso dei terremoti.

Unamezza rivoluzione è giànelle ri-
forme economiche annunciate al re-
cente congresso del Partito comunista
daRaulCastroenellalimitazioneadue
incarichidicinqueannidituttiimanda-
ti politici. Ma già la notizia che si potrà
andareavantieindietrodall’isolaapro-

prio piacimento, senza elemosinare
unvistoalpartito,osenzafarselaanuo-
to,aggrappatiallacamerad’ariadiuno
pneumatico, all’Avana è stata accolta
conunsommessoboatoditrionfo.Per

molti cubani, quelli cresciuti nel solco
della rivoluzione castrista, viaggiare è
stato un sogno, una chimera, talvolta
una tragedia. Come per Dulce Fedora,
lamammadiTaiAguero,lanostrapal-
lavolista di origine cubana che da Pe-

chino,alleOlimpiadidel2008,nonpo-
tèrientrareaCubapervederelamam-
mamorenteperquestionidivisto.Dul-
ceFedoramorìaMayajigua,360chilo-
metri dall’Avana, con gli occhi rivolti a
unaporta rimastachiusa. Mortasenza
averpotutoguardareperl’ultimavolta
negliocchiquellastangonacheleichia-
mava ancora «la mia ragazzina». Non
la vedeva dal giugno del 2001, quando
Tai, a Montreaux per un torneo, aveva
deciso di restare in Europa. Due anni
prima, a Tai Aguero avevano negato il
vistoperandareasalutareilpadre,an-
che lui in fin di vita. Un caso, uno fra i
tanti,diautolesionisticaottusitàstalini-
staincuiancoraannaspal’anacronisti-
co, imbarazzante regime imposto ai
suoi concittadini da Fidel.

Ma la «primavera» è nell’aria. Presto
verrà eliminata la storica «libreta», la
tesseracheconsenteatuttiicittadinidi
avereaccessoabenidiprimanecessità
a prezzi politici. E si potrà avere libero
accessonegli hotel («privilegio» accor-
dato finora solo agli stranieri) e si po-
trannoacquistaretelefonicellulari,let-
toridvd,computer,ediventareproprie-
taridellacasaincuisiabitaelasciarlain
ereditàaifigli.Grandisonoleaspettati-
ve per i contadini, ai quali è stato pro-
messo un aumento del prezzo al pro-
duttoredipatate,ortaggi,caffèecocco,
vistochel’aumentoègiàstatoapplica-
to al latte e alla carne. Mentre è già an-
nunciata la distribuzione di terre non
utilizzateachiunque potrà dimostrare
dipoterlelavorare.Insomma,sembra-
va una slavina, ma sta diventando una
valanga.

s

L’ex moglie del pedofilo
belga Marc Dutroux si appre-
sta a riacquistare la libertà do-
po aver scontato metà della
sua pena. I giudici della Corte
di assise l’avevano condanna-
ta a trent’anni di carcere per
complicità con il marito, il
«mostro di Marcinelle», all’er-
gastoloper aver rapito, seque-
strato e violentato, tra il 1995 e
il 1996, sei ragazzine, due del-
le quali lasciate morire di fa-
me e di sete. Michelle Martin,
che ha 51 anni e ha divorziato
dal marito nel 2003, un anno
primadelprocesso,haottenu-
to il parere favorevole da parte
del tribunale di Mons alla sua
richiestadilibertàsucondizio-
ne. Per la legge belga un con-
dannato può chiedere di esse-
re rimesso in libertà anticipa-
ta, dopo aver scontato un ter-
zodellapena.Selaprocuraen-
tro le 16 di oggi non si opporrà
davanti alla Cassazione, la
donna sarà quindi liberata 15
annidopoesserestataarresta-
ta, insieme con il marito, nel
’96. Secondo fonti giudiziarie,
MichelleMartin,unavoltafuo-
ri dal carcere, potrebbe essere
ospitata in un convento in
Francia.Allanotiziadellapos-
sibile liberazione, unanime è
stato il giudizio contrario dei
familiari delle vittime, secon-
do i quali «arriva troppo pre-
sto». «So che alcune persone
possono compiere errori e de-
vono poter beneficiare di una
seconda chance», ha afferma-
to Jean-Denis Lejeune, il pa-
dre della piccola Julie, «ma
qui si parla di fatti troppo gra-
vi, dell’omicidio di bambini,
che io non posso accettare».

s

Il regime castrista si arrende:
i cubani sono liberi di espatriare

Lapresuntamanonnega-
ta gravidanza di Carla Bruni
sembra lasciare indifferenti
gli elettori francesi. Secondo
gli ultimi sondaggi, infatti, il
consensoperilpresidenteNi-
cola Sarkozy è sempre meno
ampio. Un rilevamento citato
dal quotidiano britannicoTe-
legraph segnala che solo il
21% è a favore del presidente
mentre un altro sondaggio
evidenzia che il presidente
uscirebbe sonoramente bat-
tutoalprimoturnodellepresi-
denziali e verrebbe addirittu-
ra eliminato dal ballottaggio
se l’avversario fosse Domini-
que Strauss Khan. Secondo
questo sondaggio, in caso di
sfida con DSK Sarkozy non
avrebbeneppurel’opportuni-
tà di passare al ballottaggio. Il
socialista avrebbe il 23%, la
leader del Front national Ma-
rine le Pen il 17% e Sarkozy il
16%. Leggermente diversa la
situazione con altri leader so-
cialisti Con Hollande (21,5%)
Sarkozy sarebbe secondo
(19%)conunpuntodivantag-
gio sulla Le Pen. Se invece il
candidato socialista fosse
MartineAubry,sarkozyavreb-
be sempre il 19% e la Aubry il
22%. Quanto al secondo tur-
no,Sarkozyrisulterebberego-
larmente battuto da Strauss
Khan (35/65), da Hollande
(40/60) e da Martine Aubry
(44/56) mentre potrebbe af-
fermarsi in una sfida a due
con la Le Pen.

Intanto però i pubblicitari
francesi scherzano sulle «vo-
glie» di Carlà incinta.

CORSA ALL’ELISEO

Nei sondaggi
la gravidanza
di Carlà
non aiuta Sarkò

BELGIO

Presto libera
l’ex moglie
del mostro
di Marcinelle

FRATELLI Fidel e Raul Castro. Cuba è in mano alla famiglia dal 1959 [Lapresse]

ODISSEA Sulla carretta

in avaria c’erano

72 africani, ne sono

sopravvissuti solo nove

RIFORME Presto verrà

eliminata anche la storica

«libreta», la tessera per

i beni di prima necessità

Una foto diffusa dalla
Marina maltese del barcone
soccorso l’8 aprile scorso

[Ansa]

Svolta ad Avana

Tre cadaveri sono stati recuperati
ieri mattina dai sommozzatori del-
la Guardia costiera di Lampedusa,
sotto al barcone incagliatosi sugli
scogli nella notte tra sabato e do-
menica vicino all’ingresso del por-
to dell’isola. I tre extracomunitari,
tutti uomini, non hanno superato
dunque le fasi drammatiche dello
sbarco che ha visto il salvataggio,
grazie a una vera e propria catena
umana di soccorritori, dei loro 528
compagni di viaggio. «Sì, i corpi so-
no stati recuperati da una squadra
di sommozzatori della Capitaneria
di porto che stava effettuando del-
le operazioni di ricognizione intor-
no al barcone - ha detto il maggiore
della Guardia di finanza Fabrizio Pi-
sanelli -. Io mi trovavo casualmen-
te sulla scogliera, e ho potuto vede-
re gli uomini della Guardia costie-
ra mentre riportavano in superfi-
cie i cadaveri che erano rimasti sot-
to la carena dell’imbarcazione tut-
t’ora incagliata sugli scogli». Pro-
prio Pisanelli domenica aveva rac-
contato i momenti successivi al sal-
vataggio dei 528 profughi, descri-
vendo la gioia vissuta dai militari
della Guardia di finanza una volta
appreso che tutti gli extracomuni-
tari erano in salvo. Evidentemen-
te, però, all’appello effettuato in
un primo momento dalle fiamme
gialle mancavano i tre immigrati
trovati cadavere ieri.


